
PAG. 8 / le regioni l ' U n i t à / martedì 1 agosto 1978 

QUARTU 

Anacro
nistica 
giunta 

bicolore 
PSI-DC 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quartu non a 
vrà una amministrazione uni
taria, tosi come si era espres 
so chiaramente l'elettorato il 
14 maggia scorso, assegnan
do due seggi in più al PCI 
e facendo arretrare la coali
zione di centro sinistra che 
amministrava la ter/a città 
•sarda. Di fronte alla volontà 
chiarissima dei lavoratori e 
dei cittadini quartesi, demo 
cristiani e socialisti hanno di
mostrato una sprezzante in
sensibilità. procedendo al rin
novo della vecchia e scredi
tata formula amministrativa. 
In una conferenza stampa le 
delegazioni della OC e del 
RSI hanno annunciato che 
•< Per Quartu l'unica soluzio
ne rimane una maggioranza 
bicolore *. 

La proposta rappresenta un 
repentino ed ingiustificato 
cambiamento di rotta rispet
to all'ipotesi iniziale — avan
zata anche dal PSI — di co
stituire una giunta unitaria. 
con la partecipazione di tutti 
i partiti autonomistici. Come 
è noto, su questa ipotesi uni
taria il PCI ha espresso con 
chiarezza il proprio assenso, 
oltre che la più ampia dispo
nibilità. La stessa presa di 
posizione è stata assunta dal 
PSDI e dal PRI. Soltanto la 
DC si è opposta, richiaman
dosi ad antiche ed ormai Io-
gore pregiudiziali anticomu
niste. 

La risposta del nostro par
tito è stata immediata: « Il 
PCI — si legge in un comu
nicato — ritiene improponi
bile a Quartu. dopo il voto 
del 1-J maggio, una giunta 
DC-PSI. Tale soluzione si pre
senta st*?enuta esclusivamen
te da un chiaro intento di 
lottizzazione a due del inte
re e dalla ripro|X)sizione del
la discriminante anticomuni-
•ta. e segna pertanto un ar
retramento grave rispetto al
lo stesso centrosinistra •». 

« Appare Inconcepibile co
me. in una assemblea eletti
va dove il PCI e il PSI han
no la maggioranza assoluta, 
si possa respingere la propo
sta di una larga intesa tra 
i partiti per riesumare una 
formula screditata e fallita 
in tutto il paese. Questa for
mula a Quartu i socialisti 
hanno voluto aprioristicamen
te concordare con la DC. al 
di là e contro gli orienta
menti generali che lo stesso 
PSI jiorsegue in s^cd^ nazio
nale >. 

« Il PCI considera la co
stituzione di una giunta DC- i 
PSI in netto contrasto con le 
esigenze di cambiamento e | 
di rinnovamento della terza 
città della Sardegna, e per
tanto ne denuncia il grave 
e negativo significato politico 
generale e le prevedibili ri
percussioni ». 

FOGGIA 

Aut-aut 
del PCI : 

così 
l'intesa 
non va 

FOGGIA — Il PCI esprime 
un parere nettamente negati 
vo sul modo di lavorare della 
giunta municipale di Foggia. 
Questo è quanto emerso nel 
recente dibattito in Consiglio 
comunale convocato dopo al
cuni mesi di non funziona
mento e su richiesta del 
gruppo consiliare comunista. 

Al Comune di Foggia si è 
venuta a determinare una si 
tuazione di estrema pesantez 
za in quanto l'intesa sotto
scritta dalle forze politiche 
demo-raticlie antifasciste 
nella pratica attuazione e ri
masta lettera morta. Com'è 
noto, la munta. composta da 
DC, PSI e PSDI. ha disatte.so 
gli impenni che erano stati 
sotto.scntti. ritardando la so
luzione dei problemi più ur
genti. Dopo una serie di ri
lievi, critiche e proposte, 11 
PCI ha dotto chiaro e tondo 
che non intende, nella manie
ra più assoluta, avallare né 
direttamente né indiretta
mente una siffatta condizio
ne. ma che occorre anzi ri
muovere ogni ostacolo per 
un avanzamento del quadro 
politico e il mantenimento 
degli Impegni assunti prece
dentemente e che vanno pe
raltro ulteriormente appro-
londiti e migliorati. 

In questa condizione, se 
non si dovesse verificare un 
immediato e radicale cani 
biamento di rotta e nel me
todo e nella gestione della 
casa pubblica, i comunisti 
salatino costretti a rivedere 
il loro atteggiamento nei 
confronti di una amministra 
zione e di una intesa che non 
offre alcuna garanzia politica. 

Ci sono moltissimi ritardi. 
Il Consiglio comunale è an
dato in questi ultimi tempi 
sempre più disarticolandosi. 
la giunta continua a predili
gere un sistema ed un meto 
do superati che certamente 
non aiutano a sviluppare una 
politica di rinnovamento. La 
DC. che è la maggiore re
sponsabile di questa situa
zione, deve dire con chiarez
za casa intende per intesa o 
per maggioranza, né è più 
pensabile distinguere i ruoli 
di chi deve governare (senza 
peraltro dare di conto) e chi 
deve invece soltanto esprime
re pareri formali. Più volte è 
stota affermata la pari digni
tà politica tra le forze firma
tarie dell'intesa: questa pari 
dignità politica non è stata 
mai attuata perché qualche 
partito pensa, con la vecchia 
arroganza, di poter determi
nare col proprio atteggiamen
to (che peraltro-$ubr/rdlHa''f 
propri interessi a quelli della 
collettività), il corso della vi
ta politica e amministrativa 
cittadina. 

Foggia è stanca di attende
re soluzioni per quel che 
concerne ad esempio la tan
genziale. i piani particolareg
giati. l'ONP, i consigli cir 
cascrizionali. le nomine, un 
diverso funzionamento delle 
commissioni consiliari e dello 
stesso consiglio comunale. Il 
Consiglio comunale questa 
mattina (salvo defezioni) 
dovrebbe tornare a riunirsi 
per eleggere i consigli cir
coscrizionali il cui adempi
mento viene continuamente 
rinviato contro la volontà più 
volte manifestata dalle forze 
sociali e dalle popolazioni. 

Proposta di legge del PCI 

Abruzzo: un piano 
per fare cultura 

L'esigenza di garantire il decentramento 
delle iniziative — Il ruolo degli enti locali 

Nostro servizio 
L'AQUILA — « La necessità 
di rendere pienamente ope
rante lo Statuto della Re
gione e. insieme, il decentra
mento delle attività cultura
li previste dal DPR 616. in
ducono a proporre una boz
za di legge regionale sullo 
sviluppo delle attività cultu
rali come espressione del pro-
irresso civile dell'intera comu
nità abruzzese ». Con questo 
a-ssunto si apre la nutrita re
lazione — firmata dai com
pagni Giuliana Vaiente. Giu
seppe D'Alonzo e Luigi San-
dirocco — che illustra i sei 
articoli della proposta di leg
ge la quale, presentata con 
la denominazione di • legge 
per lo sviluppo e la program
mazione di attinta culturali i> 
t«ide a dotare ìa Regione d: 
un valido strumento per in
tervenire nel campo delle at
tività culturali in modo or
dinato. coordinato e diffuso. 
E" per questo che ne'.la ini
ziativa del gruppo comunista 
m fa riferimento alla <> fisio
nomia singolare e contrad 
littoria » che l'Abruzzo pre
venta caratterizzata dal fat-
io che a'.la concentrazione. 
talvolta persino massiccia, di 
attività certamente lodevoli 
In alcuni centri maggiori, cor
risponde un vero e proprio 
deserto nel resto della re 
gìone. 

Proponendo questo provve
dimento legislativo, i comu
nisti intendono innanzitutto 
fissare alcuni punti politici 
importanti quali la program 
maz:one culturale, la parte-
cipaz.one dei cittadini alle 
iniziata e che la Regione pro
muove, la cooptazione tra 
enti e privati, l'.vssociaziom-
MIIO che tanta parte ha avu
to ed ha nello .sviluppo cul
turale di zone trad:z:onaImen 
te trascurate. :1 legame con 
le strutture iscuo'e. universi 
là, centri d: r.cerca. i.st.tuz.o 
ni d: documentar.one .stori 
e», ecc.) che, pure essendo 

esclusivamente finalizzate al 
la cultura, stentano a colle
garsi con una realtà che ha 
bisogno di usare tutti gli spa
zi disponibili per recuperare 
antichi e recenti ritardi. 

E" l'art. 2 che precisa, in 
modo sufficientemente arti 
colato, le finalità che con la 
proposta di leg^e si vogliono 
raggiungere. Esse sono pro
grammare Io sviluppo delle 
attività culturali mediante la 
formazione di piani annuali 
o poliennali; concorrere al 
finanziamento di questi pia 
ni nei limiti delle disponi
bilità di bilancio e su parere 
della consulta regionale per 
le attività culturali: promuo
vere lo sviluppo e !a pro
grammazione di attività da 
parte degli enti locali, singo
li. associati o consorziati, an
che favorendo delle intese 
intercomunali: favorire il re
cupero. la ristrutturazione e 
l'uso per finalità culturali di 
spazi, strutture architetton. 
che. edifici pubblici; favorire 
lo sviluppo dell assoc.azioni 
smo culturale senza fini d: 
lucro; stabilire rapporti di 
collaborazione con le un:ver 
s-tà abruzzesi, con le alita 
zioni scolastiche, con ì cen 
tri e gli istituti regionali d: 
r-jcerca, anche al fine di fa
vorire la formazione e i'ag-
eiornamento di operatori cul
tural:, pubblici e privati. 

Presentata la proposta di 
legge, rimane vivo l'auspicio 
non solo des(!i operatori cul
turali. ma delle vane espres
sioni rappresentative della so
cietà e.vile abruzzese perché 
su di essa si sviluppi un am
pio confronto democratico 
sia come motivo di arricchi
mento e perfezionamento del
la proposta stessa, sia come 
presa di coscienza del valore 
di uno strumento legislativo 
destinato ad operare in una 
realtà in movimento di cui 
la componente culturale è fat
to tutfaltro che secondario 

Romolo Liberale 

Il Campidano aspetta ancora di essere irrigato 

Se ci fosse l'acqua... 
Una campagna che potrebbe essere la più fertile e rigogliosa 
della regione se gli impegni della giunta fossero stati rispet
tati - Nuova serie di manifestazioni e di iniziative popolari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo chiamano Campidano irriguo. E' la campagna che si stende tra Cagliari e le ultime propaggini della pianu
ra oristanese, stretta fra i monti del Guspinese da una parte e le colline della Marmilla e della Trexenta dall'altra. Dovreb
be essere la (erra più fertile e rigogliosa, forte di antiche tradizioni contadine, di belle colture di grano e di cereali e di 
ortaggi, car.itteri-.tici. disseminata <li vigneti e frutteti che sono il vanto della iui-.Ua regime. Tutto questo potrchl>c essere. 
ceni come l'abbiamo descritto. se il Campidano fosse realmente imitato Purtroppo l'acqua è il ni,ile antico delle campagne 
sarde, e dove l'acqua arriva ì risultati MIMO .sempre sorprendenti (Iran parte del Camp ciano non di.i|x>ne ancora di questo 

i prezioso elemento per !a prò 
~~ " ugr. coltura. 

Black out dell'informazione ma 
non per la « Gazzetta del Sud » 
MESSINA -—- Da olire una scttimnaa è In tor io a Messina una sorta 
di blacK out dcll'inlorniazianc. Nelle rivendite della citta inlatti e 
impossibile acquistare quotidani e settimanali a causi di una vertenza 
che vede contrapposti i titolari delle edicole e le ayenzie di distri
buzione della stampa periodica e quotidiana. E' per questo motivo che 
i lettori del nostro giornale non hanno trovato * l'Unita » cosi come nes
sun altro quotidiano a tiratura nazionale. Lamico giornale che non sta 
subendo alcun danno dalla lusa vertenza e il demonazionale • Gazzetta 
del Sud », quotidiano locale, di proprietà del senatore ex missino ndesso 
di Democrazia nazionale Uberto Bonino, che e rimasto solo sulla 
piazza a gestire, e in che maniera lo st intuisce, l'inlormazionc stampata. 

Al di là della controversia tra rivenditori e agenzie di distribu
zione, nella quale non entriamo nel merito, e un latto che la liberta 
di informazione viene gravemente compromessa e a nulla può valere 
la consolazione che alcune decine di copie dei quotidiani possano essere 
reperite dai più lortunati lettori nelle rivendite della stazione ferro
viaria e marittima. Per questa ragione • l'Unita > si fa interprete 
del comprensibile disagio dei lettori auspicando una rapida composi
zione della vertenza che rischia di dare un grave colpo ad un settore 
cosi delicato e in momento politico di particolare importanza. 

Rinviati a giudizio in 11 dalla Procura della Repubblica di Caltanissetta 

Primari a ogni costo, anche con imbrogli 
Il Consiglio d'amministrazione dell'ospedale, in vista dell'entrata in funzione (mai avvenuta) del nuovo plesso di S. Elia, de
cise di creare i « primariati » senza avere accertato in precedenza il numero dei posti letto da assegnare alle varie sezioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ospedale, il 
S. Elia, pronto da alcuni an
ni. è ancora inutilizzato. Lo 
scorso anno, di fronte al 
preoccupante incalzare delle 
epidemie di tifo che colpi 
Caltanissetta. le autorità sa
nitarie ne assicurarono l'im
mediata apertura. Si aspetta 
ancora. Ma c'è chi. invece. 
dall'ospedale vuoto (il vec
chio. il Vittorio Emanuele, ca
de a pezzi) sperava di riea-

^ vare, un interesse personale. 
' È5i 'tratta" di' tre medici i 

quali, grazie ad una compia
cente delibera del consiglio di 
amministrazione, presieduto 
dal de Pasquale Canto, si 
erano fatti promuovere ai ran
go di primari senza averne 
i requisiti. I tre professionisti. 
i dottori Raimondo Sellami. 
Luigi Picardo e Guido Di 
Prima, secondo l'accusa del 
procuratore della Repubblica 
di Caltanissetta Gaetano Co 
sta. che li ha rinviati a giu
dizio per interesse privato in 
otti d'ufficio e falso (saranno 
processati il 27 settembre). 
avrebbero sollecitato il con
siglio di amministrazione ad 
adottare la delibera in modo 
da trasformare in divisioni 
ospedaliere le loro sezioni 
autonome. L'obiettivo: l'auto
matica promozione al posto 
di primario. 

Il magistrato ha anche rin
viato a giudizio, per gli ste.s 
si reati, tutti e sei i compo
nenti del consiglio di ammi
nistrazione. il direttore am
ministrativo e il direttore sa
nitario dello stesso ospedale 
Vittorio Emanuele. I consi 
glien e i due direttori sono 
accusati di aver dato il lo
ro assenso alla delibera (sue 
cessivamente. però, respinta 
dalla commissione provincia 
le di controllo di Caltanisset
ta. l'organo tutorio che so 
vnntende adi atti degli enti 
locali » e proprio a pochi gior 
ni dalla scadenza dei termi
ni per il passaggio, senza con
corso. al posto cìi primario dei 
tre medici che possedevano. 
allora. la qualifica di « aiuto 
dirigenti >\ 

L'operazione, effettuata con 
una riunione d'urgenza del 
consiglio di amministrazione 

' del 15 matteio di due anni 
I fa. non sfuggi all'attenzione 

del medico provinciale di Cal
tanissetta il quale presentò 
un esposto alla Procura del-
Repubblica L'indagine. svol
ta per incarico del procura
tore dalla Squadra mobile. 
accertò che effettivamente la 
denuncia del medico provin 
eiale rispondeva a verità-

In sostanza, il consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
stabili, con un provvedimen
to di natura palesemente 
clientelare, di creare i a pri 
manati » senza avere accer 
tato m precedenza il nume 
ro dei posti Ietto che avreb 
bero dovuto esser assennati 
alle sezioni dell'ospedale «neu
rologia. oculistica, dermatolo 

j c.a). condizione questa neces 
! .-»ar:a per .-annre la nascita 
• delle nuove divisioni 
i Interrogati una pnm.i volta 

dal magistrato. ì consiglieri 
' di amministrazione h'inno r:-
j sposto che il provvedimento 

era stato adottato :n previ 
' s:one de', futuro trasferirne» 

to del vecchio ospedale ne! 
• nuovo plesso in contrada S. 

Elia II magistrato ha invere 
deciso egualmente per il rin 
vio a c;ud;z:o dei medici e 
dei consiglieri di amministra-
z.one. nonché del direttore sa-
n.t.ino e di quello ammini
strativo. in quanto le condì 
z.om che consentivano la tra
sformazione in divisione e la 
conseguente nascita dei pn 
mariati dovevano sussistere 
al momento della decisione 
assunta dal consiglio d'am 
ministrazione. E cosi infatti 
non era Tant'è che ancora 
oggi il nuovo aspedale è an
cora vuoto e inutilizzato. 

s. ser. 
Nella foto in alto: il nuovo 

ospedale di S. Elia 

Non è vero che 
la Perri 

non ha un futuro 
Nostro servizio 

COSENZA — Per arrivurc a 
Motta di Castrolibero dove 
sorge lo stabilimento « Arti 
grafiche P. Perri » saliamo 
lungo la strada che costeggia 
il fiume Campagnano. Ci la
sciamo alle spalle le colline 
di contrada Andreatta soffo
cate dalla speculazione edi
lizia. La fabbrica, occupata. 
è sorta in mezzo alle viti e 
agli ulivi, assolati. Ai lati del
la strada, alle querce, è ap 
peso un manifesto « stampa
to dalle maestranze in occu
pazione », con una grande fo
to dagli operai davanti alla 
fabbrica. I 

Sci manifesto si legge: e na- i 
ta sulle basi di un progetto \ 

ambizioso e con finanziamen
ti pubblici la "Arti grafiche 
P. Perri ". pur disponendo di 
un moderno apparato produt 
tuo e di modernissime e so 
fistiente macchine di stampa. 
ha vissuto sullo sfruttamento 
e sul sottosalano dei 6'0 di-
pendenti. La direzione della 
azienda è indicata come in
capace di amministrare e di 
programmare il lavoro. Per 
prevenire il collasso finan 
ziario il titolare dell'azienda 
non ita trovato niente di me 
gì io che non pagare i salari 
e procedere al licenziamento 
dei 21. Tutti i 58 uniti lotta
no per difendere il patto di 
lavoro e salvare la fabbrica,). 

Quando entriamo la man 
gior parte degli operai è •se

duta attorno a due tal oli a 
discutere. Pochi altri sono 
chiusi in una stanza con i! 
segretario della (.'aniera de' 
Lavoro a stendere il comuni 
tato in cui si pioclama lo 
sciopero di solidarietà di tal 
ti i tipografi della città. 

Della situazione dell'azwn 
da e degli obiettivi della lot 
ta lasciano parlare Tito, del 
consiglio di fabbrica Giova
ne. barbuto. Tito, seduto sul 
tavolo, spiega che l'azienda 
è tecnicamente vatlda: ha ut 
trezzature sofisticale forse 
uniche in Italia. Anche dal 
punto di vista produttivo la 
condizione è buona: « {/urlio 
tipografico — dice — è uno 
dei settori dove più economi 
ca e la differenza tra il capi
tale impiegato e quello prò 
dotto 

« Son vogliamo — dice Ti 
to -- che i soldi pubblici im
piegati per costruire la fub 
bruii vadano perduti Sei set
tore tipografico un posto di 
laioro costa poche centinaia 
di migliaia di lire l'erto ci 
sono stati errori nella condii 
zione amministrativa e nella 
programmazione del lavoro ed 
una inadeguata i (datazione 
dei rischi mentre ci •«» aictn 

gei a a late giunsi investimeli 
ti. Ma questi I'IIOII non sono 

'stati voluti dagli opeun 
nf//i obiettivi della lotta so 

no solo quelli di sulvuquuidu 
re l'occupazione e di regola
mentare il pagamento dei sa 
lini'' La nostra non e una 
lotta lumtata alla difesa dei 
21 licenziati- guardiamo }>tu 
alanti Se l'azienda dm esse 
chiudere buona parte <ì: noi 
se tiovera laioro. fata un 
passo indietro nella qualifica 
professionale. Sé a Cosenza 
né in Calabria esiste un'azien 
da attrezzata come la nostiu 
Se continueremo a lavoiare 
saremo un elemento propul 
suo anche pei la modeiniz 
zuzione delle piccole aziende 
artigiane che lavorano in ed 
ta. E' necessario un interven
to finanziario, che permetta 
allu azienda di cspumcrc tat 
ta la sua capacita produttiva 
Al'.uigare l'occupazione, e una 
necessita se togliamo Uno 
rare a pieno ritmo Con il 
tavoio proarummato saranno 
l'iipieaate 150 penane e pò 
tra tiiplicare il fatturato Oa 
ai. invece, non siamo neppu 
w la meta 

Luigi Gallo 

Alla FAR la lotta 
è per evitare 

Io smantellamento 
Dalla nostra redazione 

BARI — L.i cassa integra 
zione guadagni per gli 86 di
pendenti della FAR è stata 
in questi giorni la risposta 
immotivata della direzione 
aziendale di fronte alle dif
ficoltà della ditta che non 
sono stati certo ì lavoratori 
a procurare. La FAR è una 
fabbrica che produce batte 
rie per auto e autocarri e 
fu costituita agli inizi degli 
anni settanta con ;i prele
vamento della Titano Sud. 
di cui comunque manteneva 
il marchio. L'operazione era 
condotta da un gruppo di fi
nanziarie della Bastoni, de'. 
Banco di Napoli e della SME 
che non hanno mai nfman 
z:ato lì capitale iniziale. 

Una delle cause fondameli 
tali delle attuali diff.coita 
della FAR e nella ge.~t.one 
dei gruppi dirigenti che. fra 
le prime scelte, compirono 
quella di limitare la produ 
zione solo ad alcune frazio 
ni del ciclo, r.ducendo Io sta 
bilimento barese ad un re 
parlo e disperdendo le ca 
pacità professional; che ì la
voratori avevano accumulato 
con la Titano Sud Si .-oppr: 
nievano infatti l'impasto, la 
fonderia, la .-.ala macchine e 
la prospettiva d. un nuo'.o 
insediamento nella zona in 
dustriale con 60ii un.ta .-.va
niva gradualmente 'la fab 
br:ca e rimasta ancora nel
la citta :n uno spaz.o de 
.«-tinaio a! verde» Un'altra 
grave re.-ponsab.».ta d:r.gen 

ziale riguarda la mancata 
utilizzazione della produzio 
ne delle pile elettriche che. 
con un investimento di circa 
sei miliardi di lire e un grò.-
.-o intervento delle partecipu-
z.oni statali non .-OMO ma: 
.-tate immc.-v.se nei mercato. 
E ciò anche in ragione dei! » 
deficienza della rete commer 
c:ale. incapace anche di in 
dividuare e potenziare ì pun 
li di vendita. Non sono sta 
ti rari i cani in cui alla for 
te richiesta di mercato, che 
perdura nonostante le d:t 
f,coita e che rende poco ere 
dibile la proposta d: civn 
integraz.one. sono .-tate a. 
tre ditte ad intervenire rie; 
vuoti lasciati dalla FAR 

I sindacati hanno più voi 
te posto questi problemi. .-.-
.-temati in un progetto or-'a 
n.co elaborato d.ì. com.ta*. 
di fabbrica di Napoli. Meizo 
e Bar: t- dai.a FLM In par 
Lfiliif : 1 uorator. ham.o 
insistito sulla nce-sita di 
fonoscrre ! p.an: pr<v1utf:\; 
e gì: oh^t'iv: deii'azienda 
ind.v.duanrìo ne] p.vep.7. i 
mento d» ila r.i*Tc\". e cit.'.. 
:mp.anti la po.-oib..i'a d: au 
mentare la produt"ii/a. .i 
qaaì.'a d--l prod<v*o. ]a ei.i,* 
cimpet.t.-. .ta s.ii m-rca'o. 

Problemi di oigan /.iài.one 
<iel lavoro dunque, mai d\i 
giunti da queii: gravis-imi 
dell'amb.enU'. L'a1. \elen imcii 
to da piombo infatti (satur
nismo) ha colpito ;ri mm.e 
ra sempre p:u preoccupante 
la salute dei lavoratori, con 
jierc^ntuaìi altissime e rie») 
r.Oscitite non .-enza bat'agl.c 
durissime dallo stesso INAIL 

La ri.ipo.-t a operaia alla 
ca.--.-a mtegraz.one dello sta 
b.limento barc.-e e -ta*a a.-
.-ai ferma e d«vi.-a e si pone 
coni'' obb.e*T:'.o quello d: :m 
{>d:re un disegno d. r.stnn-
luraz.rne che porta d.r.tto 
al.a tmusura Q J - V O mia* 
t; può .-tare d.e'.ro i'.nlcres 
.-,• della FIAT che te;.ù> a 
.-.nantellare la p.ccol.i ,i7.cr. 
da ed a incorporarla nei.a 
Magneti Marcili. Oppure ;'. 
di.-egno e ,nter:n» a..<> .I'C-SO 
gruppo FAR <• ir...-a a ehm 
dere Bar. p--r r.lane.are N'a 
poi: e Melzo 

Intan'o i rappresenta.r.. 
di. la'.orator. e : .-.nd.icv. 
hanno .:;»--::to delia que 
s'.o.ie :i go'.eri.o rf/.ona.e 
e naz.o-ia.e. 

Enzo Lavarra 

pria 
Quattio anni or.-ono si svol 

se a Set remi una grande ma 
infestazione popolare per ot 
tenere l'irrigazione completa 
delle campagne 

La manifestazione ebb. 
grande risonanza, e ì »ow-r 
nienti della Regione si aitiet 
tarono ad assumere molti un 
pegni Mi quanti sono stati 
rispettati'-' 

Podi :.-.-: ini Tanto e \eio 
che le uve non sono ni.glio 
rate granché, e soltanto li 
\olonta tenace degli abitanti 
di questi paesi ha impedito 
che le attività agri ole del 
Campidano degrada.-.-e:o im
parabilmente 

Oggi le popolazioni della /o 
na rilanciano la loio batta 
-lia pei r piogre.--o del'a 
terra con una nuova .-e: :e di 
.nipom ni: m tnue.-ta/.ion: Il 
wniei'ino compu n-oi .o in 
teipretando le giu-te aspetta 
Uve dei contadini ha promo.-
s<> una seiiun-in.i di lotta ci: 
discussione, rii elabeuazione 
Si e » OHI.ut'.alo ma: ledi .-coi 
.-ci etm una a.m'inblea pub 
blie-a nel colmine eli Seria 
manna m ( u: e .-tato ìllu 
sliato il progianima di la 
voro e dcf.nit: gii ob:ett:\i 
del.a mobilitazione 

Nei g.orn. -m e.-.-:\i si so 
no riuniti tutti ì ciocl e ì con ì 
gli comunali del «ompieiiso 
no. con 'a paite \paz.one del 
le popolazioni .Sono ,-ta'e di 
scusse le n\endica/:on: pio 
po.-te dall'omamsmo compren 
sonale, ed appioioncljie se 
concio le esigenze locali. 

Sabato 2!» si e .-volta la ina 
intesta/ione conc u-iva a Ser 
l'enti <i partire dal pruno pò 
meriggio, nella piazza de! 
Municipio Un coi tee» si e 
quindi snodato lungo la .-'a 
tale Carlo Felice, che colle
ga Caglia: 1 .e Sa.-s.ii: Ticini 
la contadini hanno maiviato 
.un compi, .-ono rientrati nel 
pae.-e gridando in sai do .-lo-
gan molto significativi. « Sen 
za l'acqua ne)ii ere-re niente 
Vogliamo acqua per irngaie i 
campi, per lai crescere frut 
ta e ortaggi Vogliamo ai qua 
per beic e \x-v ir.-enteneie 
l'igiene ». 

Ancora nella piazza del Mn 
nieipio ha <t\uto luogo il io 
miz.o conclusivo pie.Kiili de
legazioni d. tutti 1 centri del 
!<e zona, .-indaci. conuglieu 
regionali e parlamentari na 
zinnali, du'igenti dei partiti 
autonomi-! :ci. 

Che co.-.i M vuole fìttene e 
con que-'a moli.litaz.oue ge
nerale delle popolazioni del 
wnie.-imo compien.-ono- Ci 
i:.-ponde il lompagno Salva 
tore Pizus previdente de! \en 
te.-nno comprciisotio e -inda 
co di Nuramin:.,' ce Vogliamo 
innanzitutto ril-iiieiare la lo: 
ta per l'irrigazione e la t <\i 
-iformazione delle campagne 
.-aide. Intendiamo cut iene 
.-tv amente l'inerzia della 
giunta reg.onale. e he a !• 
molle pronic-e e agli impe
gni sottosi r:t*i nei programmi 
del e r ua-.ita. ha fatto si
gli re .-c-ari.s-ime realiz/azio 
n, Il primo obitttivo e !a 
e.-ten-ione della pra'ica irri 
-•uà a tutto il Camp.ciano, a! 
trawr.-o la immediata es
enzione dei programmi g.a 
predisponi e la definizione de i 
piani di ( ompleMincnto Po, 
nv end.chiamo il' potenzia
mento delie co.Iure oiticole 
e vinico e utilizzando le ri 
sor.-e pr-v,ste d el program 
ma triennale della Regione. 
ancora inopero.-o >> 

Grande importanza annette 
I no.-tro pan.to a',a mobi

litazione che -! v-i sv.luppan 
do nel Can.p.dmo S: tra"a 
d. lilla dille Z',I.e (Iffbiu-
de'!.e Serrii »n e 

« \A- n^ ' re org.en:z7 iz o 
n: — afferma i. compagno 
Mario Costerni ro. :e.-pon.-ab: 
le de-l'a ron,ni.^-:one p:o 
gram:i..iz.one dilla ffderazo 
:.e comu:i.s*a d: C u ! ar. — 
si -or.o inipejn.iTe senza r. 
spermio perche nuvu.-v.-e ;»;e 
n.tmir.'e tu"o :! i ilo d(\'.< 
n.a:..;e.-*az.on:. ed ora sono al 
lavoro affinchè, oltre Serren 
ti e .a marcia sulle zone :rr. 
gue. non si e.-au.-..-:a rivi r. 
mar..M fé ma la wi'o:,ta d'T« 
popo.azx;-., ri: lottare per :! 
progresso d: que.-'e terre ». 

Nel personale 
del Comune 
dell'Aquila 
22 giovani 
disoccupati 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA - - Due qualifican
ti piovvecl.menti presentati 
dalla g.iiina ci. sinistra de! 
Comune de L'Aquila sono sta 
ti appiovat: eia! Colli.glio co 
mimale- :' piano di utilizza 
z or.e elei pevii v.Kant: ai ,-en 
.-i ei-i; ait.colo li della le-gtie 
n -n v un iniziativa idonea 
per :.i lepre.-sione dell'abusi 
v ..-Uh) e ci.liziei I. p: uno pio; 
\eduli-, n'o e la mcli.-pen-a!». 
le preme>.i.i per p:ociur:e ne-. 
latti la list mitili a/,one de. 
.e : \ . / : coinuiiaii uppiovatu 
nel li»77 dalla pa.-.-,e:a animi 
m-t ru'ioni- cen-ente'iido. an 
e-he e-on ì lini.ti inipivt! dal 
la leg.'e' MI citata, di coprile 
, po.-ti dell'ingiunco lesi va 
e ai,t: dal 107iJ ad oggi in con 
se-g'ienzu del )H-ns!onamento 
d'ni.ssioni. decessi ite- tia i! 
nenoiinle del Comune AA un: 
ta lavorative-, di cui '22 gie> 
vieni i.M-iitt: nelle liste spe
ciali saianno penante» a.-sim 
n non appena espletato l'iter 
del'.» cle-libeia 

L'abu-iv isino edlliz o. urne 
delle piaghe dilaganti che al 
figgono L'Aqui! i -aia coni 
b imito coii elficac.a del Ce> 
numeion l'adozione, da ixute 
eli-I Con.-.glio connina.e. cit 1 
se\oiulo piov vedunento- l'ap 
paito de. lavon di pionto m 
tervento -.a per la demolì 
zione- di opere abusive diffoi 
in: dai piogeni, sia per rr 
cingeie ì fabbricati jnteia 
mente abusivi m attesa del 
.'iter di-ile lelative pratiche 
in ba.-e alla legge edilizia 
n 10 e .- a ne-! ca.-o m cui 
non veir.-.sero rispettate ordì 
nanze ri; diffida a compie:e 
lavori ri- ripi istmo 

e. a. 

g. p. 

Sospeso il 
direttore 
dell'Ente 

ospedaliero 
di Messina 

MESSINA — I! Consiglio d; 
uinmin..-.! r.izion-- dell'Ente 
ospedaliero regionale « pie 
monte)) e « Marghei ita » ha 
sospeso cautelativamente per 
tre me.-: dalle sin- funzioni i! 
dottor P.etro Barliera. dire". 
tore amminis'rativo dello .-,tes
so Ente. Dii" le- ragioni del 
severo provvedimento- Bar 
In-ra e accusato di essersi 
sostituito al Con.iigl.o di am 
ministraz.one dell'Ente ospe 
ila!.ero. stipulando un arcor 
do con la Ci.-nal. in occa 
sione de.la recente agitazio 
ni- sindacale «che provoco 
tra l'altro un prò-,veri.meo 
to di <- pr< ce t'aZ.one » ria 
par*e (|p| prefitto», in b.uv-
al quale con» «-'leva l'eroga 
z.o.'ie d; anitra! eh» l'Ani 
m.nistraz.or.e stessa aveva 
escluso ci; pote-r ilare La se 
conila arcuai ne. confronti 
d: P.etro Barne-ra e d. aver 
tac.uio al coris'gl.o d: ;<:nm. 
nitrazione deli En'e o.-p--da 
i.ero d: una cen-ura da par 
te dei.a Co.-nin ss.olle prov.n 
na.e d: controllo -u una de 
i.beraz on-- dell'amili.n.s'ra 
Z.olle-

A. provv»-d.n.ento ili so 
.-pe.-is.one e- s'ata fatta se 
gu.re la r.oni.na ci; una rom 
in.--.on-- ri. .ii'h.c./.a. com 
pi».-la da me-mbri dello .-tea 
so coa-:gl:o di ammin^'.r»-
z.om- deii Finte ospedaliero 
I>r eh..ir.re la v:cenda. 

Vicenda « Tuttoquotidiano »: il PCI critica le inadempienze della giunta regionale 

«Finché c'è carta continueremo a uscire» 
Anche la sesta asta per il rilevamento è andata deserta - Necessario individuare le forme d'intervento al più presto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche la se-ta 
a-ta por il rilevamento del 

1 fallito complesso editoriale 
SEDIS è andata deserta. Tid-
loquotidiano, il giornale che 
in quel complesso si stampa 
da ormai 2 anni grazie al 
contributo generoso di gior 
nalisti e tipografi associati in 
cooperativa, è ormai alla fine 

Già ieri non è uscita ledi 
zione del lunedi. « Non an 
diamo in edicola per rispar
miare carta >. hanno spiegato 
il presidente della cooperati
va Giancarlo Pinna Parpaglia 
e il responsabile del giornale 
Alberto Pinna. Alla coopera
tiva rimangono pochissime 

i matt rie prime, ed e -tato de 
1 n-o di ridurre al mimmo i 
• con-umi. < Re-i-tiamo finche 
i a\ remo carta per poter 

itampare il noitro giornale ». 
informano i responsabili. Ed 
il giornale e-ce. infatti, anco 
ra oggi. Co.-a ui.cederà r.ci 
giorni succcì.iiu? Molto d: 
penderà dal contributo 
straordinario lapperà 150 mi
lioni) che è stato chiesto al
l'amministrazione regionale. 

< Se avremo poi i soldi — 
aggiungono giornalisti e ti
pografi — potremo durare 
fino a settembre, il tempo 
nocei-ario per far andare in 
porto il progetto di interven-

I te» etiti piccoli imprenditori 
I sardi e della SFIRS. nuiie-hù 

la -te--a Uzze naz:<-nale > ùla 
riforma dell'editoria 

I.a situazione e precipitata 
pauro-amente: i.»u-a prima 
la ìn-i-n-ib.lita e I ineffuien/a 
dimo-trate. a.-.ohe in questo 
taso drammat'co. dalla giun 
ta regio:,a le m carità. Nel 
dibattito avvenuto in a-^éni 
bica, promosso dal PCI con 
una ir.tcr;>ellar,za urgente, è 
i-mer-o che l'esecutivo -i è 
moi-o stancamente e male. 
I-i steisa poiìibilita di far 
rilevare eli stabilimenti dal-
l'API sarda è sfumata, a se
guito delle manovre ancora 
in atto della vecchia proprie
tà (con«ervatori di destra) 
appoggiata da ben individuati 
gruppi ecoiìomiu e poliiiu di 

' t-trazione _overr.nt;va 

e \ppare t.'uaro — ha de 
, r:.irx iato il i (»:r,;)â ne» P.iol»» 

B-rl.nguer. vi.e pre-idente 
dilla Commiì-iiir.e Informa
zione — <he la Giunta e sftig-

I îfa al maiyiato the i! 
» Consiglio le an-i.i » «inferito 
' Si -or»» rtvjti lont.Ttti gerì ri 

ci «•<! irr.ix-gni formali. N» n 
1 t altro HiMij.nava ave,-t- ina 
! \ I - U P I U - i o l l i j i . i l . - di tut to il 

protili-ma p- r tr.irr.e li- con 
il.isioni I-a situa/iiine è gra 

| ve. i-:l t ulteriormente pt g 
I giorata per l'atteggiamento 

d<lla ci.ir.ta: iniziativi- più 
.sollecite non avrtb'uero r»̂ >r-
tato la cooperativa ad essere 
nelle» stato attuale. 

< Non M d.nie.n'..<-li. — ha 

BJJiunto il t«»,np.ijn»i Paolo 
Bc-rìinj ICT - i!.« l'a-ta c'v e 
tiie vi e la p-»--ih:I.ta the 
qual-.he pura spcvulazione 
vtnt'a r»»rtat«i in porto ton 
pregiudizio all'intere-i-e iicnc-
r.ile. Nono-tante il previ >o 
mpejro dell'ordine del ttiur 
no vot,it<> tempo fa dal Con 
-i2ho. Ir. uiun'a -<>!i> O^JI fa 
leinoictre le iniziative in cor 
--•>. mt-r.t.-e- avrebbe dovuto 
ri.'crire il l'I m.i-'Jio -cor.su. 

« La giunta — ha confluii 
il compagno Paolo Berlinguer 
— doveva individuare le for
me di intervento, ma spetta
va alle forze politiche pren
dere le decisioni, considerata 
la particolare delicatezza del 
problema. 

Amministrazione 
provinciale di Brindisi 
Bando di concorso pubblico 

!n e i t c j j o ? tSt Ì dt b?'»i e> 
r.t à G »".t3 P o * nc-3 t n 2 7 6 
df. 4 4-1978 t ndttta pjbb! co 
:3-i:o-i>3 3«- f '3' . ed esc-n . p«' 
I ; ; i ì e r mcsTo de'. ^oi*o d. V ;« 

S:-JÌ'3- 5 Gei n e 

li -;--r. i-c d sc3daui pt- '• 
prcs-ivo: s-.« de le djx.a-ide d 
z>i-'s: S-.Z CI.I e f m i o pe- '« 
s e 12 d: 5-10 1978 

Per e.-ef.!j3 eh a mert' gli 
v : r e i i : ! ps'ra-iro - ,o je *' »' a 

S?i -c;e-o Gcie-^ e d qjes*a Am-
rr\ n i r ra j s-.e. 
Brinditi. 26-6-1978 
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